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al Soel eﬂ'eﬂwi deﬂ’Assocmzmn’e Agra=

ria qulana,che non hanno anﬁh’ra ﬁ(‘iﬂ-ﬂ
d'sfauo pel' lntero al eonimbuf L

.'i

chome, pel § °’6 degh Statutl, 11 pagamento
del comrlbum sociale vuol e3sere. fatto dmempata-
menite. ogni-irimestre:, il termme per .1’ ultimo de}
@orrente anno N scaduto ormal col d ottobre& m'a

Importa assal che la llquldazmne del]e sm~
gole partite” ‘ségua al pin- presto acciocchéf*e 14
pi'éduzwne del relativo’ resoconto non aﬁbla a_ ve-
ir rxﬁardata, e 1e pl‘e\”lSIOHi pel venturo anno alle

fffff o -:II ; i‘ ‘L

quah}e adesso urgentq d; pensare non soﬂ‘ran_o
d’ mcertezze - -

Laonde?,aﬂo smpo dl possm:lmente owmra

minclampo, -del}..azienda, economica :sociale,
pel cui regolare andamento .non; senzaibuon frutto

1a Presidenza -adatté non hasguari: degl>importanti
pratici -provvedimentiy; rendesi- ora: indispensabile
disollecitare - quei Soci, ‘¢he ‘non" avessero per - an-
€O" mtcrameme soddlsfatto alla contribiizione ‘e pa-
Jegglata la rlspettlvq partlta a vo]er‘ senza ulte-
riore dllazmne p:estamsl S

" Per. effeltuare I esazione, il numo mcaucato
_blg Francesco Glrello ehbe m €Orso dull anno 2
recarsi, olue che 11 dozmulm dQl bou in cltta 2
| quello eznanum delh maggnor parte . defrh Eebl;erm
- Tale platlua quantungue hon invero. favorevole al-
I’ economia sempre .cex;cata«.._dal-l_’;amenda---_-, giaeehe
richiedeva il «dispendio ' necessario alle . trasferte,
veniva in quest’ anno' suggerita, ol ireche da altri
'nguardl ‘dal blSDQ‘]lO di “ottenere da qualcheduno
“dei’ Soci preclse “dichiarazioni ‘intorno “ad- alcun
_"dubblo insorto nel rilevare dai regsstrl delle pas-

sate ammmlstramom il dare delle uspotln paltlte .

che doveva for mare la hase del plmentwo d" esa-
zmne d1 quest"‘ anno.

Ma 0. per, qualché': ﬁOSthOlO lllcontrato dall"‘ 0 '

sattore neu sya. missione, o per la cucostanza del

mw-'-‘ m : f

- -_ . . . Il

.....

trov&rs: varu SOG! mollo dxs’tann dana cma - e;

sarebhero rmsclte troppo gravose. .le, spe;,e di wagﬂ

gi— quella; pratma né;venne jinteramente. e::aun.-

ta ned ¢ per:ora pm appomun@ il segmlzarla.

8 mteressano quindt 15060~ e speclalmentw
i’ lontam — debilori” di"tasse"arretrate od'in' cot-
rente, a voler eﬂ’etluare ‘mediante francata" spedl-* _
zione dell” 1mp0rt0 “6d"ih aliro modo il teldtivo
versamento_entro il corrente novembre all’ Esaittd-
ria dell’ Assocmzwne Agmna Fraulana, sfuuata in
contrada del RObamo (a S, Pietro Marure) num
874, il quale uﬁicm rimane aper’m ogm gloxne non,
festwo dalle ore 14 a.. alle S | T Y

- Assecondando. quest invito: della Presxdenza 11
quale tende al vantaggio sociale ;procurando . un ri-
sparmio, di- spesa ed':una ‘agevolezza - all’ azwnda,

- gli ‘onorevolir Soei a cui é- diretto daranno: cosi- altra-

prova d“ Jﬂteressamenio alla ph’ma Istﬂ:uznéne ******
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Sul presente argomemo usempre per }e con-
dlZlOlll della nostra" agricoltira - mtef'essantlssxmo

11 tsocm sxg Alessanéro della Sama c mwa 10 scm.r

1 I I T T

Non si lmvem alcmm, io suppﬂugo, chea vegha cap-r
c tare r ul:hla di quelle, rmccmne, mediante le:quali si
eseguiscono i pid pesanti lavori agricoli, . rlsparmiando
wila_fa fatica dell’ .uomo e -gran, parle di. quella degli
ammah Tra quesle mi pare che. $1. p0ossano. apnoverare
prima In mielilrice e il lrebl}idl()Jﬁ Ognun sa. quale -
proba falica :sia . pei contadini. tagliare il frumento ;1 al-
talena, di curvare il dorso e, rialzarsi per tulta una gior-
nata di giugno o di luglw, anzi_per pin giorni- di se-
gmm, solto yn sole ardente, & cerlo ia. fahca maggmre
di quante ne. rw]uede l’afrrwo]mra
. Ora la wielitrice. dl Mac Curmck. di coi sl vede il
disegno m,ll’()puswla pubbhuln dalla I‘Gndeﬂa Gmcmuelh_
di Treviso, e che due uomini e due bhuoi bastano a nondur-
re, non, lascia agli operai altro incarico che:quello. di [egare
in fasci il frumento che trovano ldghat{) e stese regolar-

mente lungo” i solclu del’ campo._ Al qaale gid grande



i .-:f' =

_vantagglo l' uso dn quesla macchma ne aggmnge un al-

tro, ed & q'aalh) di fare in un gm‘r‘im it" Yavoro Cehiene
- richiede cinque o sei. E se si causxdera ehe le lﬂiﬁmpen.i;;

‘rie frequenti in quella stagione e lmpmwlse, eld

dine, che molte volte colpisce il frumento mentre si sta

i gran- |}

mietendo o quando. &°giad steso;in terra guaslana o tgls -
gono il prodotto, quando lo i credeva sicuro, ognun ve-
de di quanta 1mp0rlanza sia la- sollecitudine in questo:

lawm, che <corona tulti. glwallm, pemhé di- lum gltal-
~tri reca il compenso. Si potrebbe aggiungere ANCora, che

no, forse non la si farebbe le tante volte

!ﬂ[lﬂ rno, gme-

che & nom che queqio pmdnlta t-aramente mmp{rnsa !e?'v

_fatmhe che’ ha coslato.

"+ Né men pénosa fahca pel conladmo é manegniarei
rl coreggmto nelle ore: :pitl calde ‘del giorno, nel recinto’

del ;cortile,: dnve il sole sferza. pm forte, e I aria. risto-

ratrice splra .men Jibera che; ‘mezzo. ai campic

Et

questa, nperazmne pure: dum pm gxm’m, e potrebbe. fdl‘Slj,_
con meno braccia e certo con minori fahche -in un ﬂwr-h

no. snle medianle il lrebblalelo._

o Sgrazsalamenlc quesle macchme lanlo llllll qnnn Irnp-—
0 costﬂse *), s 1eualmcnl’é ld mma chu nm] olem!u “ado-
)y S p

pBPRPSl m soctelé conie il lrebl}lalﬂjn, ‘ce’ ne \orrvl)l}p*"

1

una per ogm fawiglia di m:etildrr. Ma sldmeché il lreb-:

biatojo pud essere adaperalﬁ in camune, ‘essetido iadife
ferente’ chie'il frumento sia trebbialo - oggi o damam, si

- potrebbe-‘acquistarne almeno uno per ogni paese: da'uny

societd. di agricoltori /e adoperarlo - per turno: potrebbe
ogni: agiato . pdqside‘ntef acqﬂiqtar’lﬁi e -d'ﬁ"poi trebhbiato il
- proprip. frumento, irebbiare. 1’ altrui verso una; mﬂdwa.
tassa, con che verrebbe in breve tempo a fmncars: df,l'

prezzo. Ve n’ ha di-varie specie e forme dz-caslry;mne,
condolti cioé dalla forza animale, dall’ acqua o dal vapo-
re;<ma; quello che forse si. adatta méglio degli allii a
varie condizioni di luoghi e di persane, e il lrebh:ala_]o
condotlo da:wcavalli o da: buoli o0 o s

i X

~ o T dott. Maoretli, coltd: amalure e pmmt}tore delle 8-,
gncole industrie, tiene, un deposito . di. .varie macching
e strumenti rorali nella mira di prncnrarne 1’ introdu-.

zione in paese facilitandone I’ ispezione e l‘écqumlo, fra

cm ‘una- ml!ezmne di aralrt’ perfe.»:mnal: i

arie  forme

g adauabm ad ‘ogoi sorta; di tevreni, U prum di gquesti

aralm & ‘abbastanza wite per adattarsi anche alla: modésta
fortuna- 'di molte famiglie' coloniche : talto sta ptrsuadere
i contadini che I’ ‘aral*ro che a{loprano ‘altualinente do-
manda’molta forza e fa 'un- catlwo Javoro.  Di “fatli  la
handme\la di 1efrn0 che serve nel ‘nostri aratri ad anarﬂat;e
il salco‘aperto dal vemere, non‘fa che reslrmgere 1a terra

su: Iatn producendn una res:stmza senza frulln che a]l" m—- .

......

nuovi araln penetra assai plu fac:lmenle nel lerrpna, e
¥’ orecchio dl ferro, che & quasx una continuazione dello
slesso vomere, 1o solleva’ rivolta colla dolee sua curva,
smm*endﬁln tutto anzichd premerlo sulla gambma, |

1 cﬁnladml hanno fatlo eqpemenza (.he ben dwerso

*) La mteumce 111 Mac Cm'mck cgym f:. ﬂﬁﬁ. -;- I'. uel)lmxlﬁ]i}
fr, 895; a mano, o ad un cavallo, f‘r. boo, S
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é zl pmdouo d’ un campo arato pmfnndamente al con- .
fmm,;, i upo ﬁgppenaa grgfﬁatﬁ, cama essi fanno talvolla,:

§, s

pgr m&ncaﬁza dk fbrza "st:fhcxente, per il tempo che

_,..-J... ._=..';.. 2 Ay i

pwcnl: pusardenln clse devonﬂ servwsn dell’ o pera loro mer-
' cenaria. L ulnlilé dunqua di arar !prefoﬂda non vi verra
da nessuno contestata, Vi contrastéranno. piuttosto quella di

----=---=dl‘dl ..... plll VG"G il campo- prama di- Sﬂmll‘l&l’l@-- beuanclwa--sl-_
\l::. tratta.di tarreni forti e profondi,

-.;cenlo sguse, per pmvare la; ﬂnfﬁc‘j_:'-__"ta di farlo, mentre la so-

anlempando i, qualche gmrnﬁ la semina del nmquanl:- b .;,_la grande ragione che eSSI non_arano che al momemo'

od almeno vi troveranno.

S0 AL INSEEE T

della semina, & quella, che hanno sempre falto cost:
soggiungeranno poi; che __quamia il Sggmre ha mandato le
buone acque, si SONO fatti dei bei raccolti. _

. Per cqnascera b quale’ profonditd 'sia aralo’ un; cams:
po l,msta mlsumre e allema della. gnmlnna Dan appena fal-.
ta I’ aralura, ma quanda 1l lerreno ¢ tp_rnala ﬂt}“d sua __dem -
sila namrale, dappomhe & sempre la slessa ‘erosta di
terra che, un anno in salco, un_anno in wnezzw o le
spese ai pﬁodotln, e “questa’ alteaza vakia ra” nm dalle
qualtr’ once’ ad’ tna qurarl«a ‘da’12% A7 éentimetris Per
quanto 'bene letaminali ‘duhque siano- m;&att'a LCOMpi, @
per quanlo col; letame da: stalla &0 restiluisca . ai: iterreni
di principii inorganici, non meno degli organici necessyh
ri-alla. ivefgewzione dglle piante, resta;sempre che 1o, strato
colliyabile viene private dei primi iy pmponmne nnigm"
grddalamentt ll Ier:erm varﬂme {*he é ricco. afppunlo di

prmmpu morﬂamcl perehé non fu mal usul’rullaid. B qm
convien m)tare, che peér teirens’ vew:m, ‘non q mlwdﬂ:

'glqre e phg sarebbe ulnle qumdl pa_h,;arc; ﬂ“d supepﬁue _'

gl‘é ne la ghmp né la nuda argilla, che pm' tmppa §i"

tim"mm i qua!ohe luhgo mlmedml*mienm smmpnsle al

.......

sottile strato’ coltivabile, mia: Quella terra che dosmmsi*‘e
Jl fonda dei buonicampi. o i s e

... Seyaspettandoi-il: teinpo della ‘semina come susuole,
51 arasse auollp profondamenie guesli. campi, e si porias.
s¢-sopra una. gr.mde quantita di terreno vergine, &.cerlo.
g,he. pel primo-anno almeno. si, resterebbe delusi nei pro-

dotli, pmuhé queslo terreno abbxswna per fmllare i

| molto concime, € parlucolarmenle dl essere fertlllzzalo da:

principii almosfeml che non ha mm goduu ﬁnclle re-
'le sollo. . R

. Male aralure pm(onde che si pose'.{)no fare cm no-
stri slrumenl: e con la ‘forza ordinaria 'sono utili in cio,
che porlano ogni volta alla superficie una paceala p‘ll’le

di terreno verﬂme, 1l quale meseulandﬁm allo slralo wl- -

tivato, contribuisce ‘coi concimi a renderlo pitt produtti-

vo. Ed ecco la ragione per cui riuscitebbero di grande

'*vanlafggio* le arature preparatorie, specialmente se. falte
in. autunne g:acché se anche :con esse si pqrtd alla 84
perficie. una maggior quantllé di terreno vergme, queslo
ha lempo tulto 1’ inverno e la prlmavera prima

mma_ di essere fecondalo dai bﬂneﬁm mfllISSl del so_le _e_
dell’ éna, dal ‘gelo e disgelo, R

1 ('amadtm sanno che dove 51 eslrae una planta da

viti o di ﬂelm, i prodotti riescono assai pu?n betli che nel
“_resm del campo quantunque in egual misura concimato,

Questo vantaggio non si deve atlrxbulre ad altro che ‘al' mo-



v:%ﬂent”"ﬁr}terra Gagiehalo dalfé & améglone. B Ve sifa
utl’ mibvm :mplautd suaeeae > ‘ﬁlﬁmente e domandatene
loro, che’dddosso alle vméelie sémmano'z 6 f’lglu{)h e’ rape
e\ inevitdbile sdrghem ¢ se thBbSB o anché Ie pat‘ate,
le iueche, i3 verze e il sarhceno.- e e

R

E dunqtm mnegablle Ché' pm :B.rgfgndamema{ ai 1_ |

vora II tel‘i‘enﬂ e pn'l egli pwduee. Ora tra i nuovx araln da
cui ‘st & diseorss, Uno” ve'n’ ha che merlla mpra tultl la
palma, éd é l" émtro tctlpaﬂ o soitosualo ﬂ quale fa l’ hf
allro su‘umenlo, senza’ tultadia” p{)rtare alla super{'me
I lmpmdullwa. Iio delto che le nmtm aralure non suna
comunemente’ me prnfonde di once 012 cem:metr:,
e 1¢' meglio esegm!e, di 6nce 6 o {:enl:mem A7 ;5 ma se
Si a(faperasse invece uno dei nutm aralr:, chejcalla sleq-
sa forza nécessaria pei nostri si spmt’unda dai’20 ai 25
“centimelri, e sé 'pel sdlco "medesimo st andasse (helm
coll’ aratro’ settosuolo clie ne To Schwe per alm 20 si
avrebbe fatto un mowmentu &1 tarra alla pI’GfOﬂdlla di
40" a" 45 cenlnmeln, valé a du'e meﬂlm che con ﬁue
l)uﬂne vangatupe, 0 U e e

~ Che'sé"il mev:meuta pmf{mda dei suolo & mconlra-
stab:lrnenle utile alla végetazione ddle plame, €880 porta
poi “anche’ I inestimabile’ vﬁmaggu} di far resnslere il can-’
po a!la smtxla, e'la éosa non pdlrebbe @ssere pm ‘evi-
. denté:'le grand: e :mpetuase pmg re che eadona lalml-
~ta in ogni. $lagione, ma paﬂmolarmenlb neWb eslatf-, sla-
vano. deploralnlmenle i campl 58 “SONo ogm poco m pen-
dio's se all" incontro ayallano in qualche parte, Il’ acgua

vi nsthfma e nﬂ'nun sa qtml heneima pert: alle plante, |
Ma quandu il lerrena & s‘lale amnsso per due’ quarté "o

piti, una grande quanhla d’ acqua vu,ne assorbita.f Lo
strato’ sul}eriore ndluralmen!e e presm asuuﬂ-am dgl c‘flore
del sole e dall’aﬂa-" non’ cost’ 1 mferinre, che fit'{mserva
a lungo I’ umiditd e la somministra alle’ radlcl, che avis

darneme Y ﬁssorbuna, quandu dall’ dl‘ldild della superﬁue

''''''

é altralld. SRR s R | - .
M sembra dunqﬁe che ncm sm da esammarsx se

i.

P af"atro sultosuo!o cmwuwa 2 lalf' 0 tal d]ll() ﬂ'enere dl col
tivazione, ma che si possa’ ‘dichiararlo. aqwlmamenle ed
eminentemente utile per mtte, essendache in’ un terreno‘
lworata profundamente allwua e pmspera Gf"m pxanla,
& mi sembx‘a che sarebbe necessarm pmwedu'e chie ogni
agmcaltom ne pnssedesse uno ; ‘aerlo che col nm'rfmw::n'_i
prodatw del pl'mm abm} ne franc,herebbe la"’s;pesa *‘)__;' .

-'if.-.*"":' " --"--'f' '. .. R : i . .-
.=4' ) .

Nota al’ precedente ar‘twn]a. . Nex lmllettm: num.

7 ed 8" delV’ ultimo passaté mngo, a' proposito th mac-
chine agl‘arlé, la "redazioné ‘ebbe a ‘riprodurre’ i ‘disegni

di alcune fra quelle del catalorra puhbhcato dal Jimtem_

Giacumelti e CYdi Ty evi.sO, le’ quali potwmm e88816 €0-
HUSGlulL e perunentau, du- talunn fra ipin {ll]l”el]ll no-
stri’ prahcl agricoltori. T Tettori vi prSOﬂO r;trm*arc, dlla

panma 44 e’ ﬁgurc degl; aratri “solto-suolo (Read, In:

sl g Aoy A

) Vi llannui tre sPE&m.e 1]1 a;atr;”s-ﬁ‘tlnsuo\u
costi fr So.55, 1 Inglese fr. 62, 50, ¢ quelln di szpuhl {r. 5o. I| pri-

mo & a quattro ruote, ed & il pid facile ad adoperarsi finche I uso non.. .

abbia facilitala la pratlca deglt altn,

qudiﬂ dl Eead che.

n g

| vigini qampl

B —

. l :
.I.

H

Blﬁsie?i eg i ?mﬁ f,g 541 ;qgelw ﬂﬁl lmbb:atm (Heﬂsmanﬂ_-'__

Ga,reu) intor rrg:fo}_ Ui, ggco;ra Ql gaam”sug.;delm Savia, ..
Wﬁnu*e “,‘3_‘3’"‘15?9!?1!}10 SPmprq gl‘ iﬂ(zﬂmrastabjh 3-

ml.lr

'gi"éndissum Vah’iaggi che alla nostra_agricoltura possono.

H N R T Y R T R UL SR Wt P A

derware Clall’ usqggi} jlali im:a.(;;-h,mt;;‘,, e deplomamn che. in.
I‘muh nol si fa_cpig fnu gengrale, . ;gordmmn ora, 4! es;
serc: nella menzwnata c:rcostanza astgnuu dal fax: paro-:
la della Mieumoe Mm qumck satm il mﬂassu che, un.
snffa!,lo s!rumenlo rurale su avrabbe presemalo con assai,
minori moh di pratma uhlné Spemalmenw a mguardﬁ-

1ff

della prq_vmcaa nastm, per. vemr racpommdalo.

SR

. Senza, dire della spesa d’ agquisto non srrilevantey. e
qmndl mmnvemeule per le..piccole . tenute, - sapplamw
che  a questa. macqhma, allre ad, esseredi- malagevole:
applip zione, nei terrepi. megual; per livello. ed : rirregolari.
per. hgura (condmnm queste ;¢he; 18’ incontrano trappo:
SPEesso nelle _possessioni . del . Fr;uh), altvizdifetti si ap+
pangonu prmcxpahsamw ‘quello. di - pon, funzionare.. «che:
malamenle, ~ null’ affatto, nei campi allelhu,annde la.
sua azione noq pud veramente con, reale vaptsggio -eser-.
cnlarsx se nqn che. doye i gambi . dei . cereali si. trovauo!
ad aver. ben _eqnseryata Ja-loro posiziong . verhcale.

Ghe Ia meccanica agraria possa in.avvepire trovﬂr
quu dl Lorreggere le. _jmperfezioni. ﬁnarai -avvertite a.
camco della Mielitrice Mac .Cornick, mon . possjamo . /888e-.
rw!q, ci parembbe anzl mdxscreto mdmfeslarne per ora
pill c}le:___*uua spm'anza. Iiedaz,. o st ey

a1 .h

: R . _ﬁu
S f} i Pt ‘f

La éoitavazmne del frumenm viuolé che :
il ‘terreno sia ben lav@ram pelf* rae-'
) caltmche la preeede.

: P L 2 1 cie o ! - . S
Do : a ] 5 o T rooi .
1 # 2T i’ i, .-'.!' L ot ". DR . de - ; 1.
X .

Il 80010 sig dott Pemle sUggensce nella se-;
guenle memoria’ una prahca rarale del momemo,j

aqpnnn{) hen applezzare i nostn mtellwenh
ﬂ'i mollou. B
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La }'Ellﬂuré{ dei corcali, pid che la cura delle pian-
tagioni, € presso di noi abbandopata quasi interamente
alla pmlim del Gonlddma._ Por vero. dive il contadino
mhsll;ﬂenle 8i sforza di porre.in.opera guanto ha potuto
xmpamm dalla  propria espevienza. e - dall’ esempio dej
€ vi sa dire che.i. concimi veechi’ conven-
gono al frumemo, che I erpicare, la terra di soverchio
vi, lmna dannoso , sa; sceghere I’ epoca migliore della
semmaﬂmue in. rmuardo allos state d“ umidita della terra
qorpqasmdn ai premudm lupari, @ conosce I’ importanza
del calu,nare 11 irgmento, eseguendﬂ questa apamzmm,
Seccndo i buqm metodx._,_:.._-_,,_;_;_;fg.:?- . |

“"Ma il econtadino non vi sa du‘e cbe nella terra sana

- ¢ profonda il frumento va seminato a plam), e soltanm'
Il . quandola terra manca 'di profondith e di scolo dev*es-
~sere.collivalo in porehe, seminando sotto linea e lascian-

do intere le molte nelle terre soggelte a scalzamento.



 Esso sparge lo slesso conmme per ogm cam

e foi’ veifféma d’ ordm{m{i tut i éaﬂf;ﬁi d’mj“ j)’é;;se che

'._._'[fi*eﬁéﬁ%imi ”[fftu*e” swaniésime aviet Tdi” sua!o "Iavorah

;.! ;I

thttiatlla slessa gmsa. La plil*a pmilit'a per l_o pn?l n-—j
_ sli‘ellﬁ a quanm il cuuiadmé ’ha pulula | osséi*vare al-
By éi’hbi'a del ‘suo’ éhmpamle, ‘ion - pud procacuarﬂh quef

lami‘che 1a modat‘na agrlcaltura gh oﬂmrebbe col socn 8

coro della’ sczenza ¢ duna’ pratma pit ragmnala e pm
‘estesa ,"'don rsépérmm di fgtnca ] ch spese, e ¢oni au-

N
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_ Per 14" ‘buond vlusecita del raccnlm & ntenulo che

.cmvenga mEglm lavotare e lntm'are profﬂﬁdameme la
~terra’ ‘ppl’ radeolto’ che pracede il frumento di quulﬂ che
lavorars’ lmmed:ﬂtam*ent%“mna{nm-,,ai f:mnenlo. E 1’*1tenum
anzi: w¢he il lavorare’ molto " la’ terta” mnanzs alla* sewiiib
torm in’ genemle 'a -~ darifio pu‘uttosm the o vahtaggle. Noi
ho rovalo d;fﬁm}!té 4 ﬂpbmare daf' camadmi 1a conferia
m: ‘massima ‘di’ qﬁesm preeuté Rtiram‘eme st kvede pm*b
che un contadmo paém doll’ aratrd’ *nel sub campo pnma'
o duranla 1 invernﬁ per prﬁparare 3 terra’ alla’ *éemma;
di prlmavﬁra. Al contadine’ sembres‘ubbe quésta fatwh’“

sprecatay’ e ' tiduntierebbe mialvolentieri” a mandare “du-
rante: 1’ inverno sul campo i pm'm ele vacche a racco-
gliere le 'scarse ‘e magmssnme ‘erbe chie ‘vi s0nd nmaste,?
con: perdila di concime’'e ‘con ‘danno delle plantagmm |

. Chi vvuole/ ‘preparare - ct)nve‘memememe Ta ‘terra

'frumenla chi intende dar ‘principio a uha rmazmne i
eui il frumento occupi il posto del secondo anno, cominei
adesso a destinare. il fondo. a.frumento e si metta losto
a preparare il suolo per la coltivazione sarchiala che
~ deve precederlo. lavori alla minuta coll’ aralro semplice

'. passa’ndo nel” ‘'solco’ apertb dail*aratr semphce 'eall‘ i‘n'a-”
tro: ;:soltdsuole,  lasci cost la: terva.fino &l febbrujo, la
~concimi allora e Ia ari in'. :solchi 3 e nel-inomeato. del
gran. lavoro per la semina del sorgomrco il suo campo

non au‘a_ blsngno che di ricevere il seme, la lerra sard
'ferm:zzalh dall’ atmasfera, smossa daa ghlaccl, ed utlmla-,
!nente prepa‘rata anche pel successwo raccono. Tale pra-
fica - converrebbe alla maggmr parte’ delle nosire terre ;
I’ agricollore, per poco esperto che sia, saprd ‘discernere

le circostanze che fanno ecceznone all’ opporlumlé d’ un
]JTGPO pl'(}ﬁ}nd()‘ ol KRICARNES L e

il"

+/Abbigmo : deltﬂ che anche 1] cahtadmu s persuasa -

'__che iliiconcime ‘vecchio convenga meglio al frumento che
non: 13 fresco. Per inveccliiare nel corlile d"un canladmn
il-‘concime fra le esalazmm ¢'i dilavamenti va perdutu
per meta; Dopo una " serie’ dl &llldl e di’ pmve 'sul mi-
glior 'modo'di ‘conservare il concime ; pare si vada con-
cludendo ¢he il mnglior castode dLl fetame & la tekra,
Cid 'posto, sarebbe ragginnto' lo- scopo ‘ed - eﬂlah gV in-
couvenienti ‘se ‘durante- 1’ inverno il concime fresco ve-
nisse ‘condotio 'pel: campo, sparso- a ‘wmano a mano nel

_terrena preparam come abbiamo. delto or**ora, ¢ coperto '
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Iterz’l Q. surgqlurcb il l 1 me. del surgotu;g 8 ancha qupllpj

*f--'--_conm,mare quesl ulhma al
pid ra-:'wlm dell’uno e dell’ altro, Se ne fdcc!a

0 per qua;}u .
- _w**diﬁéﬁﬁeme gy il‘linﬁﬁ‘éca”*mﬁpﬁsmone deél fe sue terreu' :

51 .

immedialar ente.
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Qure:!lm gmcollqre che met-,

iyl
}g” Ye st ! i!ﬁ ¥ ffi

che a_yrelbl)fe desimalo Pel frmpontq sgqcesswﬂ,isemﬁ:

e ' " mnmenlg della sqmma, avrd,

dell la_prova
in g:iue pezai ug;gx{alx di lerfeum Il frumeglmw pit &.con-
umatq - pit pmduce, e 11 leldme _che resterd nel ter-
rem:} allo slala dl wnsunzmn& saré q,ueﬂo chﬂ cg)nverm_
al cereale che senza crescere troppo morhndo, senaa esr,

sere gelto a plegarsn coi . }'emx,,, come a\mene cepc!-

Y

ﬁ 4. ‘E

_mando ;\”d seming abbondanlémama e con letame fresca, |
_dam graxm abbandanle._f —

Polché questo cenno . sul frumento mm ha altm smpo
vh_{;}_di clmmare v auenzxonp de pmpr;elarl e agnool-

tori a :ﬁmlmrare la oollwdmane dl questo. Pat"CﬂHO prin-
c:pgle dul)a Prmmc'ﬂ,che }asqmta in, balia della rozza

i pta(wa del eoutadmﬁ acugnnelb di vglo q(j alrune pra-,

liche sugger';le' dalla_ suetma

. d; cm w & appena trag:
cia qua e la nulla___n?slm pmvmcla. Pﬂcm g1, gurana dl

vedere se fra le tr‘gﬁentq varlt,té di frumepto; che $i. Co-
noscono ve ne sia qual(.una :m"hme dl qm}la Mm

colliva gene_mlmeme. Il eo, . Brazzé (e non . € l! mm

l"w*«'vg-;[ flgc.h

esempm) ha mlmduuahe sno: Sl,dbi“ uma - quahla {;he
riesce meglm della nastrana.. Un (agricoltore . che, , semi-
nasse dnerm pem uﬂuah con_ varie gqahla dl selnemu

LiE i :

per 13\1&1}11‘1;&, 11 cpnfmnto, -_iarrlsc_llknanda . boco. p{}!.rebbe

av?re la forl.um; dx precaccgare a sé e, dl SU0. paese up,
sensxhile vanlaggm.- b el |
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parll, si & di sfdlua;g le fnghf d@! fmmenm in pnmmnm
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quando bﬁ'mbl‘d tmppa ngmlwsa. E U unico mode di-
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cesi, per ewlqre 'che_ siroyescl. A Lnlum) sembrcrz\ slm-—i

Fr

no il mmedm;e pt}lﬂslranﬁ ;mcnm qut,llo, q,he s’ usa in

5., 4Ffd

qualche pdese della' I‘ranc:a,mda pasceldr!o} colle pc,-:,mel
alla slessa seopo. *
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Un altra prauca su '{::m rzchtama tulta l’ allanzmne
deﬂh aﬂrlcolmn’ si @ quella di passare col’ mlmdm, 0
vollo, su que’ frumenti che al finire dell’ inverag lrovano
la lerra sol!evata ddl ghmccm, e qugndi ne rlmangana_;_
sc0perte ]e radwl Il cllmdm, 0 rolla, é uno strumento
utile in tante circostanze, ¢ da noi appeha conosciuto.

Cuf) sia deltn per persuader& a molti che, qebbene
il frumemo sm qux collwato (Ia secoh, nan percio e da

menerm che sia coltwato nel m;glmr modo passlblle e

smcame il conmdme ha la ft.rma perapasmne che cid sia,

sard necessario che il possxdeme, sludmndo 1 mmlwm-'.__

menu da mtrodurs: esammqudo le sne. terre ed atlivan-
do delle colture di canfrouw in via d esmnmenlo, per-

_suada il C{}ﬂladmﬂ Lhe 8i pnlrebbe fare d: meglm di

qut,llo Iy fa

I."i . '.;-i y ip 1’ EE‘

Imante s; destmmo Ie terre a frumemo per ‘l’anm;a

vemuro, Si avqmstmo dex buum ara,ln e specnalmeme un.

aratro soilo suole, ed un c:lmdm, 0 rollﬂ, e si inco-
mmm a preparare la lerra duranle 1! verno.
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